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EU R O PA IERI O GGI D OMANI/IV

di ENZO DI NUOSCIOP
Senza distruggere i sistemi liberali sull’onda del malcontento populista e sovranista

Ripensare l’alleanza
tra democrazia e capitalismo

Di fronte all’asimmetria tra un mercato globale e uno
stato di diritto nazionale sempre più incapace di
regolarlo, l’Europa unita può essere forse la risposta
migliore che abbiamo per orientare verso obiettivi
sociali la spietata concorrenza economica

Telemaco Signorini, «L’Al z a i a »
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Henri Matisse, «La danza» (particolare, 1909)

adre della patria, grande economista, forse il
più importante teorico del liberalismo in Ita-
lia nel ‘900, cattolico e liberale, brillante opi-
nionista, Luigi Einaudi è stato, insieme ad Al-
tiero Spinelli, l’intellettuale italiano maggior-
mente impegnato per la causa europeista. Dai
saggi del 1897, nei quali proponeva gli Stati
Uniti d’Europa, fino agli ultimi scritti, la bat-
taglia culturale (più che politica) di Einaudi
per un’Europa unita si è intrecciata con le vi-
cende più drammatiche del «secolo breve».
Se alla fine dell’Ottocento il destino unitario
dell’Europa ai suoi occhi rappresentava una
grande occasione di sviluppo del Vecchio
Continente, negli anni Quaranta la Federazio-
ne europea diventava per Einaudi l’unica effi-
cace risposta che gli Europei potevano dare
dopo aver vissuto i trent’anni più tragici di
tutta la loro storia.

L’Europa unita doveva servire innanzitutto
a superare il falso «mito della sovranità» de-
gli Stati. «Bisogna distruggere e bandire per
sempre, scriveva già nel ’19, il dogma della so-
vranità perfetta», che è «falso e irreale». «La
verità è il vincolo, non la sovranità degli stati.
La verità è l’interdipendenza dei popoli liberi,
non la loro indipendenza assoluta». Lo stato
«isolato e sovrano» è una «finzione dell’im-

intuito la forza trasformatrice, solo la Federa-
zione europea avrebbe avuto la forza di rego-
lare un mercato così esteso, di mettere in
campo quello che egli non esita a chiamare
un «interventismo liberale», al fine di indiriz-
zare la concorrenza verso quelli che sono i
due ideali per i quali Einaudi si è battuto per
tutta la vita: libertà e solidarietà. Il futuro di
pace e di benessere dell’Europa, sostiene Ei-
naudi in piena tragedia totalitaria, passa dun-
que attraverso la costruzione di uno spazio
comune di tipo economico e politico. Oltre a
regole condivise per il fisco e il commercio, la
conquista storica deve essere la moneta comu-
ne, indispensabile per unificare i mercati, va-
lorizzare le loro potenzialità, sottraendo ai
singoli stati il diritto di «falsificare la mone-
ta» con la svalutazione, un’operazione che si
è sempre rivelata «cagione di arricchimento
per i pochi e di impoverimento per i più».

E tuttavia l’unificazione economica non
può riuscire se contestualmente non va avanti
quella politica. Einaudi propone un parla-
mento europeo elettivo ed istituzioni che ab-
biano la forza e la legittimità di regolare i
mercati, indirizzandoli verso obiettivi di soli-
darietà. E questo può essere fatto attraverso
due interventi: a) combattendo i monopoli,
fonte di «disuguaglianze sociali» e generatori
di profitti che in realtà sono «un ladrocinio
commesso ai danni della collettività»; b) pro-
muovendo politiche sociali che «avvicinino,

entro i limiti del possibile, i punti di partenza
degli individui».

Antistatalista e antiliberista, spietato critico
del comunismo e teorico della via liberale ai
diritti sociali, tanto da sostenere che liberali e
socialisti posso fare insieme un significativo
tratto di strada, Einaudi assegna allo stato tre
compiti fondamentali: a) fissare regole che, da
un lato, impediscano all’economia di mercato
di degenerare e, dall’altro, le consentano di
produrre efficienza economica e solidarietà
sociale, nonché di essere un baluardo per la
democrazia politica; b) garantire a tutti i cit-
tadini servizi sociali essenziali e un «minimo
necessario per la vita»; c) assicurare il rispetto
della legge, al fine di promuovere le libertà
individuali e di costruire un idoneo habitat
giuridico-istituzionale per l’economia di mer-
cato.

Se l’Europa voleva apprendere dai propri
errori, riscattarsi dall’abisso degli oltre 80 mi-
lioni di morti delle due guerre mondiali e di-
ventare la patria della libertà, della discussio-
ne critica, del pluralismo, del benessere, della
solidarietà, dovrà affidare agli Stati Uniti
d’Europa una parte importante di questi com-
piti. La battaglia per l’Europa unita diventava
dunque per Einaudi la battaglia per difendere
lo spirito critico della civiltà europea. E que-
sto, come disse nel famoso discorso pronun-
ciato alla Costituente, che qui offriamo ai let-

tori, è «l’unico ideale per il quale vale la pena
l a v o r a re » .

Einaudi è un classico del pensiero politico
ed economico. E i classici, diceva Italo Calvi-
no, sono i «contemporanei del futuro». E co-
sì, alle democrazie occidentali, oggi affette da
precaria salute, Einaudi consegna due prezio-
se idee per fare i conti con le sfide del Ventu-
nesimo secolo. La prima: occorrono politiche
sociali, in linea con l’economia di mercato,
per migliorare le chances di vita dei più debo-
li, affinché essi possano partecipare a pieno ti-
tolo alla competizione sociale. E anche per te-
ner sotto una fisiologica soglia di accettabilità
le insoddisfazioni inevitabilmente generate
dalla democrazia, che fa più promesse di
quelle che riesce a mantenere. La seconda: so-
lo una solida cornice giuridica e istituzionale
può evitare le gravi degenerazioni dell’econo-
mia di mercato (monopoli, oligopoli, ipertro-
fia finanziaria, plutocrazia, corruzione), che
nei nostri tempi sono particolarmente accen-
tuate, e che stanno aumentano le disugua-
glianze, sviluppando un pericoloso malcon-
tento anche nelle democrazie più mature.
Con il rischio che i «nativi democratici», i
quali non hanno avuto l’esperienza della
guerra e della dittatura, scambino i difetti del-
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maginazione». Con i nuovi mezzi di trasporto
e di comunicazione, sosteneva nel ’45, «stati
che parevano grandi sono diventati piccoli»,
proprio com’era accaduto ai Comuni medie-
vali che avevano dato luogo alle Signorie. Per
cui «pensare che uno stato, sol perché si dice
sovrano, possa dare a se stesso leggi a suo li-
bido, è pensare l’assurdo. Mille e mille vincoli
legano gli uomini di uno stato agli uomini di
un altro stato».

Questo mito della sovranità assoluta va su-
perato innanzitutto perché, com’è accaduto,
può degenerare in un devastante nazionali-
smo. E poi perché la cessazione di una parte
di sovranità agli Stati Uniti d’Europa è una
condizione essenziale per evitare il «parados-
so della concorrenza», cioè il fatto che la
competizione economica «non sopravvive alla
sua esclusiva dominazione». Influenzato da
Wilhelm Röpke e dalla tradizione dell’O rdo-
liberalismo, per Einaudi occorre una solida
cornice istituzionale e condivise regole morali
affinché il «capitalismo storico» non degeneri
e l’economia di mercato diventi invece il più
potente alleato della democrazia ed esprima
tutto il suo potenziale in termini di innova-
zione e di benessere, soprattutto a vantaggio
dei più deboli.

In una economia sempre più internaziona-
lizzata, con una rivoluzione dei trasporti e
delle comunicazioni della quale Einaudi aveva

La verità è l’interdipendenza dei popoli liberi
non la loro indipendenza assoluta

la democrazia con la prova del suo fallimento,
cedendo alle sirene delle democrazie illiberali
che oggi ammaliano non poca opinione pub-
blica europea.

Di fronte all’asimmetria tra un mercato glo-
bale e uno stato di diritto nazionale sempre
più incapace di regolarlo, l’Europa unita può
essere forse la risposta migliore che abbiamo
per orientare verso obiettivi sociali la spietata
concorrenza economica. Dopo essere stata la
risposta a due guerre mondiali e ai campi di
concentramento nei quali Europei sterminava-
no altri Europei, e dopo aver contribuito in
modo decisivo a garantire, forse per la prima
volta nella storia umana, che le generazioni
più adulte non abbiano conosciuto la guerra,
l’unità politica dell’Europa oggi serve proprio
a rinnovare l’alleanza tra capitalismo e demo-
crazia.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts false
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo true
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
    /Helvetica
    /HelveticaBold
    /HelveticaBoldOblique
    /HelveticaOblique
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.00000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.00000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 15
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 72
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.00000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<


    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e55464e1a65876863768467e5770b548c62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200036002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc666e901a554652d965874ef6768467e5770b548c52175370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200036002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>



    /HUN <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020be44c988b2c8c2a40020bb38c11cb97c0020c548c815c801c73cb85c0020bcf4ace00020c778c1c4d558b2940020b3700020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200036002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken waarmee zakelijke documenten betrouwbaar kunnen worden weergegeven en afgedrukt. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 6.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>


    /SKY <>

    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>

    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents suitable for reliable viewing and printing of business documents.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 6.0 and later.)
    /ITA (Utilizzare queste impostazioni per creare documenti Adobe PDF adatti per visualizzare e stampare documenti aziendali in modo affidabile. I documenti PDF creati possono essere aperti con Acrobat e Adobe Reader 6.0 e versioni successive.)
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [96 96]
  /PageSize [1077.165 1502.362]
>> setpagedevice


